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Corso di laurea magistrale in Architettura 
Master of Science Programme in Architecture 
 
Il corso di laurea magistrale in Architettura della Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle 
Costruzioni del Politecnico di Milano offre ai loro studenti una formazione alla professione dell’architetto 
fondata sulla “cultura politecnica”, nella quale le competenze umanistiche e artistiche sono unite in 
modo inscindibile e costante con le competenze scientifiche e tecnologiche all’interno di un’università 
tecnica leader in Europa e nel mondo, capace sia di valorizzare la sua tradizione milanese sia di 
accogliere una pluralità crescente di esperienze culturali, con l’obiettivo di progettare il futuro con 
lungimiranza. 

L’ambiente educativo è caratterizzato da un’apertura internazionale notevole garantita dalla presenza di 
studenti e docenti provenienti da tutto il mondo, e in particolare dal contributo di progettisti di fama 
mondiale. 

L’obiettivo educativo è la formazione di un architetto professionista colto, che sia all’altezza di affrontare 
in modo innovativo e responsabile la complessità dei processi di trasformazione degli spazi dell’abitare 
contemporaneo attraverso: 

- la capacità di comprendere il contesto specifico nel quale agire; 
- la capacità di riqualificare e valorizzare manufatti e spazi esistenti; 
- la capacità di progettare in contesti antropici e naturali caratterizzati da potenzialità e 

vulnerabilità inedite e in trasformazione rapida e costante; 
- la capacità di cura attenta alla qualità spaziale, a partire dalla comprensione della complessità 

irriducibile dell’identità umana, dai suoi bisogni spaziotemporali alle sue aspirazioni esistenziali. 
Le modalità educative sono fondate sulla centralità dell’esperienza progettuale all’interno di laboratori 
pluridisciplinari, nei quali competenze diverse (progettuali, scientifiche, tecniche, culturali e critiche) 
collaborano per affrontare le sfide globali più urgenti: 

- la sostenibilità, che è insieme culturale, sociale, economica e ambientale; 
- l’innovazione tecnologica, sia analogica sia digitale, che trasforma la professione dell’architetto 

attraverso cambiamenti significativi delle modalità di ideazione, realizzazione e gestione dei 
manufatti e dei contesti antropici e naturali interrelati in modo sempre più complesso e delicato; 

- lo sviluppo di responsabilità individuali e sociali, soprattutto in una realtà globale caratterizzata 
non solo da complessità e incertezze inedite, ma anche da tecnologie emergenti che richiedono 
consapevolezza culturale, critica ed etica. 

 

 

Indirizzo Architettura e città | Architecture and urban design 
L’indirizzo “Architettura e città” affronta la progettazione architettonica e urbana nella sua dimensione 
transcalare e pluridisciplinare, attraverso il dialogo critico tra gli strumenti della tradizione teorica e 
progettuale italiana e milanese e gli approcci internazionali più innovativi.  

L’indirizzo è concentrato sul progetto degli organismi architettonici affrontati nella relazione complessa 
tra edifici, spazi aperti e infrastrutture, attraverso prospettive funzionali, formali, espressive e 
costruttive fondate sul pensiero progettuale, critico e operativo dell’architettura, sui principi dello 
sviluppo sostenibile e sull’esercizio della responsabilità civile.  

In particolare, i temi affrontati sono: le nuove dinamiche di insediamento e di sviluppo delle città, i nuovi 
bisogni abitativi, la dotazione di servizi e di attrezzature fondamentali, il recupero del patrimonio storico 
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e la rigenerazione urbana, in realtà che spaziano dai contesti europei e occidentali ai paesi emergenti e al 
sud del mondo. 

 
Indirizzo Architettura e spazio interno | Architecture and interior space 
L’indirizzo “Architettura e spazio interno” affronta la progettazione dei manufatti architettonici, dei 
luoghi e degli spazi a una scala di prossimità e di dettaglio, attraverso l’analisi e il ridisegno sia delle 
relazioni tra i gesti umani e le forme dello spazio sia delle interazioni complesse tra spazio abitato, 
ambiente e benessere intesi nelle loro declinazioni più estese e inclusive. 

L’indirizzo affronta il progetto attraverso la dimensione interscalare e pluridisciplinare che caratterizza il 
rapporto tra interno ed esterno, dallo spazio privato allo spazio pubblico, dal disegno degli interni alla loro 
relazione con il contesto, dall’arredo al progetto di componenti ambientali specifiche. Le discipline 
progettuali sono in dialogo costante con i contributi offerti dalla storia dell’architettura, dalle scienze 
umane e sociali, dall’arte, dagli studi urbani e paesaggistici e dalla ricerca su comfort e benessere.  

In particolare, i temi affrontati sono: il progetto del nuovo, del riuso e della trasformazione dell’esistente, 
il progetto degli interni e delle necessarie attrezzature, il progetto degli allestimenti temporanei e 
museali, la scenografia e l’arredamento. 

 
Indirizzo Architettura e patrimonio costruito | Architecture, heritage and built environment 
L’indirizzo “Architettura e patrimonio costruito” affronta la progettazione in contesti esistenti attraverso 
il dialogo con la storia per comprendere le logiche costruttive e formali degli edifici e dei tessuti urbani, 
con l’obiettivo di garantire loro continuità, conservazione e trasformazione nel rispetto del carattere dei 
luoghi e delle esigenze del mondo contemporaneo. 

L’indirizzo affronta il progetto a partire dalla consapevolezza che l’identità del patrimonio costruito, la 
sua continuità nel tempo e la capacità di intervenire al suo interno costituiscono risorse essenziali per un 
futuro sostenibile, con l’obiettivo di offrire competenze per lavorare alla scala architettonica e urbana nei 
palinsesti territoriali e nei contesti di rischio naturale e antropico. 

In particolare, i temi progettuali sono affrontati con un’apertura pluridisciplinare che unisce conoscenze 
teoriche, analitiche e di metodo, con un’attenzione specifica alle implicazioni strutturali, per sviluppare la 
consapevolezza delle relazioni di coerenza tra aspetti della composizione, della conservazione e della 
costruzione dell’architettura. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente | Architecture and environment 
L’indirizzo “Architettura e ambiente” affronta la progettazione degli spazi con un’attenzione particolare 
all’uso sostenibile delle risorse e alla relazione tra contesti antropici e naturali. L’approccio 
pluridisciplinare e sistemico sviluppa il progetto in relazione costante con le criticità che emergono dal 
cambiamento climatico, dalla necessità di transizione ecologica e dall’affermazione delle logiche di 
economia circolare. 

L’indirizzo è concentrato sui principi della sostenibilità, dell’eco-compatibilità e dell’integrazione 
ambientale nell’azione progettuale, con l’obiettivo di offrire competenze teoriche e pratiche alle diverse 
scale di intervento sia in fase di progettazione sia in fase di analisi, valutazione e gestione degli impatti. 

In particolare, i temi affrontati sono: lo studio della sostenibilità delle dinamiche urbane e territoriali, le 
tecniche e le tecnologie orientate alla riduzione dell’impronta ecologica degli interventi e il riuso del 
patrimonio edilizio esistente. 


